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Io e Te!   (Scritta da Alice, 5^ elementare)

Io e te siamo stati creati diversamente.

Io ho i miei difetti, tu i tuoi difetti; io le mie idee, tu le tue idee.

Non è colpa tua se hai un carattere che a me non piace!   Non puoi cambiarlo ed io non posso cambiare il mio!

Impariamo allora ad accettarci a vicenda senza discutere su ogni cosa su cui non siamo d’accordo perché non c’è niente da fare; o tu accetti il mio essere ed io il tuo, oppure le discussioni inutili continueranno a dividerci e non farci trovare mai un punto d’incontro!
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Come volete che gli atri facciano a voi, così fate a loro.

Ma a voi che mi ascoltate io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano. Benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi fanno del male.

Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. Se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. Se fate dei prestiti  a coloro da cui sperate di ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto.

Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperare alcunché e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo. Egli infatti è buono anche verso gli ingrati e i cattivi.

Siate misericordiosi come Dio, vostro Padre è misericordioso.

20.000 leghe sopra i cieli

Ventimila leghe sopra i cieli 

c'era un mondo con due grandi soli.

Quando il primo sole tramontava

c'era l'altro che si illuminava.

Era sempre giorno e sempre oggi

e non esistevano orologi.

Niente cominciava ne finiva

tutto senza fretta trascorreva.

Nelle scuole niente da studiare

c'era poca storia da imparare.

Qualche verbo, niente congiuntivo

tutto era al presente indicativo.

Ma mancando ogni ricorrenza

era che non era mai vacanza

niente compleanni ne Natali

e non esistevano regali.

Gira contento

quel mondo che va senza tempo.

Gira cantando

però fuori tempo e stonando.

Per gli innamorati era normale

già dal primo giorno far l'amore

che ogni storia stupida o importante era sempre come al primo istante.

Ma per ogni amore che nasceva

c'era sempre un dubbio che cresceva  sto che nessuno era sicuro di poter contare sul futuro.

Gira contento

quel mondo che va senza tempo.

Gira cantando

però fuori tempo e stonando.

Noi di questo mondo a un solo sole

dove il tempo passa puntuale

forse abbiamo l'unico vantaggio

di sperare che è passato il peggio.

Ventimila leghe sopra i cieli

c'era un mondo con due grandi soli

proprio alla metà dell'universo

dove si nasconde il tempo perso.

Ventimila leghe sopra i cieli

c'era un mondo con due grandi soli

proprio alla metà dell'universo

dove si nasconde il tempo perso.

Un mondo unito come lo vorrei!!!  (Tema di Alice 1^ Media)

Mi immagino più di un miliardo di persone di tutti i paesi del mondo che discutono insieme su come fare un mondo unito.

Sono tutti là, seduti su un enorme prato verde e parlano. Si leva la voce di un americano: “Dunque se dobbiamo essere tutti uniti, non vuol dire che io debba avere le stesse tradizioni del bambino che vive nelle tribù africane perché io voglio mantenere le mie tradizioni! Essere uniti, quindi, non vuol dire essere uguali”.        Allora parla un vecchio signore dell’Africa: “E’ vero ciò che dici! Neanche io vorrei cambiare la mia vita scambiandola con quella degli occidentali, ma è anche vero che giù da noi c’è chi ha bisogno!”

Riprende la parola una ragazza inglese: “Io penso, però, che anche noi abbiamo bisogno delle tribù perché ci insegnano a godere la natura come noi non sapremmo certo fare”.    Così tutti insieme trassero una conclusione:

“Dovremmo aiutarci reciprocamente, ma senza danneggiare nessuno; lui, americano, aiuterà certo le popolazioni più povere, ma senza sconvolgere le loro tradizioni, la loro lingua, la loro religione”.

Parla un francese: “In Europa è sorta una società, la CEE, a cui appartengono molte nazioni che dividono la loro ricchezza con gli altri paesi. Perché non fare una grande CEE a cui appartengano tutte le nazioni del mondo?

Si levò un coro di “Perché no?!. 

Una vecchia signora giapponese disse: Il mio è un paese molto ricco. L’India è invece economicamente poverissima, noi abbiamo molti soldi, gli indiani hanno un sottosuolo molto ricco. Se noi dividiamo le nostre ricchezze staremo bene e non cambieremo la nostra vita!”

Parla un italiano: Se noi siamo uniti, se non esiste razzismo, se ci considerassimo uguali rispettandoci reciprocamente, se diventassimo un’unica grande famiglia e ci amiamo l’un l’altro come fratelli, non esisterebbe la guerra perché l’unione fa la forza.

Così tutti insieme gridarono forte: “Se tutti gli individui della Terra si amassero come una grande famiglia niente più ci potrà accadere, dunque amiamoci! Questo grido fu sentito dal Polo Nord al Polo Sud e allora tutti afferrarono con cuore queste parole e da quel dì tutti si amarono e di problemi non ce ne furono più.

Questa favola è frutto della fantasia di una bambina; so che avverarla sarebbe una cosa difficilissima, ma potremmo provarci anche noi, nel nostro piccolo, con IMPEGNO e AMORE.

Il mio nome è mai più.

Io non lo so chi c’ha ragione e chi no, è solo una questione di etnia o di economia oppure di sola pazzia, difficile saperlo, io non lo so chi non ha fantasia e che nessuno c’ha ragione oppure sia, a pochi mesi da un giro di boa, per cui così moderno.

C’era una volta la mia vita, c’era una volta la mia casa, c’era una volta e voglio che ci sia ancora.   E voglio il nome di chi si impegna, a fare i conti con la propria vergogna, colui che vola e ancora sogna, sogna, sogna. Il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più. Eccomi qua, seguivo gli ordini che ricevevo, c’è stato un tempo in cui io credevo, che arruolandomi in aviazione, avrei girato il mondo, e fatto bene alla mia gente,  fatto qualcosa di importante in fondo a me a me piaceva, piaceva  volare. C’è una volta un aeroplano un militare americano c’era una volta un gioco di un bambino.

E voglio i nomi di chi ha mentito, di chi ha parlato di una guerra giusta, io non le lancio più le vostre sante bombe, bombe, bombe.  Il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più. E dico si, dico si può, saper convivere è dura già lo so, e per questo il compromesso, è la strada del mio crescere e dico si al dialogo, perché la pace è l’unica vittoria, l’unico gesto in ogni senso che da un peso al nostro vivere, vivere.

Io dico si, dico si può, cercare pace è l’unica vittoria,  l’unico gesto in ogni senso che da la forza al nostro, vivere. Il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più, mai più, mai più, il mio nome è mai più.

Voglio i nomi di chi ha mentito, di chi ha parlato di una guerra giusta, io non le lancio più le vostre sante bombe, e voglio il nome di chi si impegna, a fare i conti con la propria vergogna ………….
Preghiera scritta da Paolo (3° elementare), recitiamola insieme:

E’ Dio che ha creato l’universo.

E’ Dio che ha creato questo nostro mondo.

E’ Dio che ha fatto l’uomo e la donna

E’ Dio che ci aiuta nei momenti difficili della nostra vita.

E’ Dio che ci dice “Andate in PACE”.

E’ Dio che dobbiamo ringraziare per l’amore che ci ha dato e ci dà.

E’ la mano di Dio che ci guida per la strada dell’amore.

E’ Dio il nostro Signore.     AMEN.

